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Anno Scolastico 2016/ 2017
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE  PROF.MARIA ANGELA SARTORE
          CLASSE 1°EL

MATERIA: ITALIANO

1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
La classe presenta un comportamento in genere corretto, tuttavia una buona parte non dimostra sufficiente impegno e concentrazione . Anche il lavoro a casa è ancora inadeguato. Una parte degli alunni si distrae facilmente durante le lezioni,rallentadone il normale svolgimento.

a) livelli di partenza         

      Sulla base delle prime verifiche il livello di partenza è mediamente ai limiti della sufficienza; solo una minoranza  di alunni raggiunge un livello discreto o più che sufficiente.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

1) far acquisire le abilità linguistiche essenziali nella ricezione e produzione orale e scritta, relativamente alle diverse situazioni  comunicative:

2) portare gli allievi alla fruizione corretta delle abilità trasversali: sottolineatura, schematizzazione, uso del vocabolario, capacità di analizzare, confrontare, classificare per aiutarli a mettere a punto un valido metodo di studio;

3) incentivare l’abitudine alla lettura di testi diversificati e alla fruizione degli stessi in base alla loro funzione;

4) far acquisire un metodo di analisi della lingua;

5) portare gli allievi a una conoscenza dei processi comunicativi nei loro vari aspetti e funzioni

6) sviluppare la pratica della scrittura in rapporto anche a situazioni e finalità diverse;

7) sviluppare la capacità di interpretare e commentare testi, individuandone le coordinate spazio-temporali.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
    1°QUADRIMESTRE:

-morfologia di base, ortografia,uso della punteggiatura, del vocabolario

-  riassunto

- analisi del testo: come è strutturato il racconto (fabula e intreccio) ; il tempo e lo spazio del racconto; narratore e punto di vista; il sistema dei personaggi

- il mito: lettura di un testo per conoscere e approfondire la mitologia anche in rapporto al programma di epica

- introduzione all’epica . lettura di testi  di epica classica. Proemio e schema generale dell’Iliade, lettura di brevi passi

2°QUADRIMESTRE

Grammatica : studio della frase semplice

Epica classica: proemio , lettura e analisi del maggior numero di testi possibile dell’Odissea

Lettura di brani dell’antologia .

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Con i progetti di Cittadinanza e Costituzione proposti in sede di Consiglio di classe. In particolare a inizio an. Scolastico sono state fatte quattro ore in compresenza con il professore di potenziamento di Diritto sulle regole di comportamento , i codici e la Costituzione-

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 
Per quanto riguarda il recupero di lacune morfologiche si sceglieranno esercizi mirati per gli argomenti più importanti, soprattutto mediante frequenti esercitazioni in classe con autocorrezione.

 Lacune di tipo concettuale si potranno affrontare tramite la discussione e l’approfondimento di determinati punti del programma o con lavori di gruppo.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO
Soprattutto lezione frontale, ma anche spazio per esperienze diverse: lavori di gruppo, attività di ricerca per incentivare gli allievi a partecipare in modo costruttivo per migliorare il proprio profitto.

7) MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo, fotocopie, dizionari e utilizzo di materiale video per comprendere meglio gli argomenti trattati.

8) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Per le valutazioni  dello scritto, oltre all’elaborato tradizionale, saranno proposte prove diversificate atte a valutare la capacità di comprensione, la proprietà lessicale e la correttezza morfo-sintattica.

Per l’orale, oltre all’interrogazione classica, saranno periodicamente ritirati, corretti e valutati lavori  svolti a casa. Si valuteranno inoltre gli interventi dal posto di una certa consistenza e interesse, la capacità di rendersi autonomi nel ragionamento e responsabili nei comportamenti.

9) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, essi saranno diversificati in base al tipo di  prove e comunicati di volta in volta alla classe, sempre tuttavia riferiti alla griglia elaborata dal dipartimento di Lettere.

PADOVA 29 ottobre 2016                                                  


IL DOCENTE
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